
OPZIONE 2 

Servizio di supporto legale dell’AVV. STEFANO LA SALA 

Questa opzione richiede che l’azienda si faccia carico dell’analisi preliminare delle fatture per 

determinare l’importo recuperabile da fornire al legale per le successive azioni. 

Evidenziamo a questo proposito che la fornitura consortile del gas è attiva dal 1° luglio 2018; 

pertanto - per i soli contatori integrati nei relativi contratti consortili - sono già a disposizione del 

San Giulio le fatture di ciascuna azienda a partire da tale data ovvero, se successiva, dalla data di 

inizio della somministrazione tramite il Consorzio fino ad oggi. Gli ulteriori documenti utili al 

calcolo dell'importo complessivamente recuperabile, relativi a forniture precedenti ed 

eventualmente necessari per completare il decennio di analisi, dovranno invece essere forniti 

dall'azienda.  

Se interessati a proseguire sarà necessario conferire uno specifico incarico all’Avv. La Sala, che 

riserverà alle aziende consorziate le seguenti condizioni: 

• Controversie fino ad € 5.200,00: 

complessivamente per l’intero primo grado di giudizio € 600,00, oltre accessori di legge; 

• Controversie da € 5.201,00 ad € 26.000,00: 

complessivamente per l’intero primo grado di giudizio € 1.200,00, oltre accessori di legge; 

• Controversie da € 26.001,00 ad € 52.000,00: 

complessivamente per l’intero primo grado di giudizio € 2.500,00, oltre accessori di legge; 

• Controversie da € 52.001,00 ad € 260.000,00: 

complessivamente per l’intero primo grado di giudizio € 3.800,00, oltre accessori di legge; 

• Controversie da € 260.001,00 ad € 520.000,00: 

complessivamente per l’intero primo grado di giudizio € 5.000,00, oltre accessori di legge. 

A questi compensi andranno poi aggiunte le spese vive per l’iscrizione delle cause a ruolo (contributi 

unificati e diritti) e quelle per le trasferte; queste ultime, tuttavia, solo nel caso in cui le cause, 

dovessero essere incardinate “extra districtum” per ragioni di competenza territoriale.  

All’interno delle competenze come sopra indicate, è ricompresa anche la valorizzazione dell’attività 

iniziale di diffida stragiudiziale da inoltrarsi ai fini interruttivi della prescrizione. Allorché la diffida 

fosse di per sé sufficiente ad ottenere il rimborso (ipotesi meramente teorica) ovvero se la società 

mandante procedesse con tale diffida e poi, in caso di diniego del fornitore, decidesse comunque di 

non dare corso all’azione giudiziaria, il costo di tale sola attività stragiudiziale sarebbe pari 

ad € 100, oltre accessori di legge.  

Nel caso di esito favorevole della controversia e di liquidazione giudiziale delle spese legali in misura 

superiore al compenso come sopra indicato in favore dell’azienda cliente e a carico di controparte, 

l’eventuale maggior importo liquidato rimarrà di competenza esclusiva del legale e verrà considerato 

un premio per l’attività professionale svolta. Per gli eventuali gradi di giudizio ulteriori rispetto al 

primo, andranno determinati compensi diversificati in ragione del grado (di appello e/o di 

cassazione) e del tempo che sarà frattanto trascorso.  


